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Formale richiesta avanzata al sindaco < i 

Il PCI: convocare 
il consiglio comunale 

per eleggere la giunta 
La riunione dei capigruppo per decidere la data avrà luogo domani 
I comunisti ribadiscono l'esigenza di una nuova fase politica che espri
ma il potenziale democratico della città • Assemblee nelle borgate 

La riunione del Consiglio co
munale in cui si dovrà proce
dere all' elezione de.Ha nuova 
giunta non può più a lungo tar
dare. Ieri, il gruppo comunista 
in Campidoglio ha chiesto, ai 
sensi della legge comunale e 
provinciale, la convocazione del
l'assemblea capitolina per eleg 
gerc — come informa una nota 
ufficiale del gruppo — il sin 
daco e i nuovi assessori « dal 
momento che le dimissioni del 
la giunta sono ormai operanti, 
anche perché accolte con l'ini 
mediala esecutività ». 

La nota del gruppo comunista 
così prosegue: « Il lungo dibat
tito che si è sviluppato nel Con
siglio comunale prima sulle di
missioni degli assessori sociali
sti e poi su quelle della m'unta, 
nel corso del quale il PCI ha 
esposto chiaramente 1' esigenza 
di compiere concreti passi avan
ti nella direzione di una rispo
sta democratica ai problemi del
la città e all'esigenza di un 
cambiamento dei metodi di go
verno. non ha fatto emergere 
posizioni adeguate da parte del
le forze politiche del centro
sinistra e particolarmente del
la DC, principale responsabile 
di questa situazione. E nemme
no possono essere considerate 
tali le proposte, richiamate an
cora ieri l'altro dall'organo del 
partilo di maggioranza relati
va, che — presentate come so
luzioni di emergenza (esigenza 
largamente riconosciuta) — ten
dono a reintrodurre scelte for
temente avversate dalle forze 
politiche democratiche, sindaca
li e sociali, quali sono alcune 
indicazioni che ricHedono l'in
tervento delle ParteciDazioni Sta
tali in campi non prioritari e di 
ulteriore spreco delle riso-se 
eventualmente disponibili. Tali 
proposte sono per di più con
trastanti con le ipotesi di svi
luppo regionale (sistema dire
zionale. asse attrezzato, conven
zione) oppure si muovono nella 
direzione di un ulteriore ac
centramento burocratico che è 
contraddittorio rispetto allo svi
luppo delle circoscrizioni. 

Le richieste di un profondo 
mutamento avanzate unitaria
mente dalle lotte popolari, dal
le circoscrizioni, da numero
se istanze sociali, esigono 
— continua la nota del PCI — 
« una chiara assunzione di re
sponsabilità da parte delle for
ze democratiche - antifasciste. 
per un programma che garan
tisca una politica adeguata alla 
attuale grave situazione e of
fra uno sbocco democratico al
la crisi. La elezione della giun
ta apre necessariamente una fa
se politica nuova che deve espri
mere tutto il potere democra
tico presente nella città e sia 
quindi capace di individuare 
coerentemente indirizzi e prio
rità e forze in grado di garan
tirne la realizzazione ». 

Fin qui la nota del gruppo 
Comunista in Campidoglio. Non 
si vede come il sindaco possa 
evitare la convocazione del Con
siglio comunale. La legge dice, 
infatti, che se un terzo dei con
siglieri chiede la riunione del
l'assemblea essa deve avvenire 
entro dieci giorni. La richiesta 
del PCT. la prima ad essere 
depositata, non sembra essere 
stata la sola. La riunione per 
1 elezione della nuova giunta ap
pare quindi inevitabile nei tem
pi brevi. Tutti i gruppi demo
cratici sono stati informati del
l'iniziativa del PCI. 

Va peraltro rilevato che il 
gruppo socialista aveva chiesto 
m aula una sollecita riunione 
del consiglio comunale. Ieri si 
è avuto notizia che il capo
gruppo del PSI Di Segni si è 
incontrato con il sindaco e ha 
chiesto la convocazione dei 
capogruppo « per concordare il 
calendario dei lavori del con
siglio comunale ». Negli am
bienti socialisti si sottolinea il 
fatto che il Comune è retto e da 
una giunta dimissionaria le cui 
dimissioni sono state accettate. 
il che esclude il protrarsi del
l'ordinaria amministrazione che 
non è certamente adeguata ai 
problemi che affliggono la ca
pitale ». Il PSI. tuttavia, non 
ha finora ritenuto di formaliz
zare la richiesta di convoca
zione del consiglio. Si è anche 
appreso che il sindaco ha con
vocato la riunione dei capi
gruppo per domani alle 13. 

In questi giorni si stanno te
nendo assemblee popolari nelle 
borgate per discutere il pro
blema della realizzazione della 
rete fognatizia ed idr.'ca. Come 
è noto il piano delI'ACEA. com
pletato dalle proposte aggiuntive 
dell'Unione Borgate, è stato 
approvato dalla commissione co
munale del tecnologico. 

Nel corso delle assemblee, ol
tre che alla spiegazione del 
piano, vengono discusse inizia
tive di lotta e di pressione nei 
confronti del Comune per una 
rapida e democratica soluzione 
della crisi in consiglio comu
nale. in modo da permettere la 
realizzazione completa del piano. 
Fino ad ora si sono tenute. 
con la partecipazione di centi
naia d! persone, assemblee a: 
Villa Verde. Pedica Tor An
gela. Osa. S. Eligio. Castelver-
de. Castel Hi Leva. Fa!cogr>ana. 
Capanna Murata. Valle Fiori
ta. Labaro. 

Nei prossimi giorni si ter
ranno assemblee in questo or
dine: GIOVEDÌ': Borghesiana 
(Maialini. Patrizi. Padovani): 
SABATO: Settebagni (Bencini. 
Ferro. Montesi); Gregna (Buf
fa. Natalini. Patrizi): DOME
NICA: 1* Punta-Malafede (Pa
trizi • Tumino): Dragona Quar-
taccio (.Alessandro - Ferro); 
MadonneUa fNatalhi - Morico-
ni): LUNEDI': Massim'na (ci
nema) (Benzonj - Nntalini -
Serro) : M/WTF.M': Ponte di 

òna (Crcscenzi - Natalini -
JPatrizi): MERCOLEDÌ': Pai 
« v o l a (Natalini - Ferro). 

Comunicato della Federazione PCI e della FGCI 

Imponente e civile 
risposta di popolo 

« La manifestazione di piazza del Popolo costi
tuisce un severo monito per tutti i centri reazio
nari interni e internazionali » - Appello allo svi

luppo dell'azione di proselitismo 

Dopo il grande successo clelh» manifestazione dell'altra 
sera ,n piazza del Popolo, contro ogni ingerenza straniera. 
per l'indipendenza dell'Italia, la segreteria della Federazione 
comunista romana e la segreteria della Federazione giovanile 
comunista romana hanno emesso il seguente comunicato: 

•s. S;ikit.amo la risposta imponente, civile e democratica, 
del popolo e della gioventù romana all'appello di lotta de) 
Partito e della FGCI per la sovranità e l'indipendenza nazio
nale. Per il confronto e l'iniziativa politica di massa che 
l'hanno preceduta, per lo straordinario successo di partecipa
zione, per il suo ordinato svolgimento, la manifestazione di 
piazza del Popolo, costituisce un severo monito per tutti i 
centri reazionari interni e internazionali. E' motivo di rifles
sione e di fiducia per tutte le forze di sinistra e democratiche 
che intendono impegnarsi per realizzare gli ideali e gli obiet
tivi della rivoluzione democratica e antifascista: è il segno 
di una nuova grande maturità politica e civile delle masse 
popolari e giovanili. 

Quanti hanno puntato con ogni mezzo ad alimentare un 
clima torbido di provocazioni sono stati isolati e battuti. In 
una situazione che è tuttora aperta a gravi pericoli, si è 
realizzato un nuovo intervento popolare nella lotta che siamo 
impegnati a proseguire, contro ogni manovra reazionaria, contro 
lo scioglimento anticipato delle Camere, per nuovi indirizzi 
e metodi di governo sul terreno della polìtica estera, della 
difesa della democrazia, e delle scelte economiche e sociali. 

Si estenda in questi campi l'iniziativa unitaria e di lotta. 
la risposta popolare e di vigilanza di massa. Si sviluppi la 
azione di tesseramento e proselitismo al Partito e alla FÓCI 
Per far fronte a questi compiti tutte le organizzazioni del 
partito e della FGCI — le quali hanno dato una prova straor
dinaria di slancio ideale e di rigore politico e organizzativo 
— siano ancora una volta in prima fila, alla testa del popolo 
e della gioventù romana ». 

Domani sciopero di 4 ore e corteo dal Colosseo a piazza SS. Apostoli 

Casa, trasporti, scuola, tariffe ENEL 
al centro della lotta dei lavoratori 

, . • / • 

A colloquio con il compagno Leo Camillo sugli obbiettivi della piattaforma provinciale e gli sviluppi ulteriori della mobilita- ' 
zìone — A Latina sciopero generale di tutte le categorie per otto ore — Astensione anche a Viterbo, Rieti e Prosinone 

In agitazione i dipendenti della Fideuram Un gravissimo episodio si è verificato ieri 
mattina davanti .alla sede della società 

che gestisce fondi di investimento e che fa parie dell'Istituto Mobiliare Italiano ( IMI ) , un ente di diritto pubblico. La 
attività della Fideuram è squisitamente finanziaria, dovendo essa occuparsi esclusivamente della gestione del Fonditalìa, 
ma i dipendenti sono inquadrati con il confratto del comme rcio, e non con quello dei bancari, come sarebbe logico. 
Per strappare un nuovo contratto i 100 dipendenti stanno lottando da oltre un mese con scioperi articolati. Ieri, mentre 
effettuavano dei picchetti davanti alla sede a Lungotevere Sanzio 15, uno dei dirigenti ha chiamato la polizia che è accorsa 
con cinque gazzelle. Secondo un comunicalo emesso dalla Federazione lavoratori bancari i poliziotti avrebbero estratto 
bastoni e una pistola minacciando gli autori del picchettaggio. I dipendenti si sono quindi chiusi dentro il palazzo. A 
questo punto una a gazzella » avrebbe cercato di sfondare i I portone. In risposta alla gravissima provocazione i lavoratori 
scioperano oggi per tutta la giornata 

Grave richiesta avanzata dalla Romana Gas a! comitato provinciale prezzi 

MINACCIATO IL RINCARO DEL METANO 
Prive di ogni reale motivazione le pretese della azienda - Il prezzo crescerebbe di 38 lire al metro cubo 

Esiste, a quanto sembra, la 
minaccia che il prezzo del gas 
metano per uso domestico sia 
aumentato. Questa sarebbe — 
a quanto denuncia l'unione 
consumatori — la grave ri
chiesta avanzata dalla Roma
na Gas, la società privata 
che distribuisce il metano nel
la nostra città. La richiesta, 
avanzata al comitato pro
vinciale prezzi, prevede ad
dirittura un prezzo di lire 
113.15 al metro cubo ovvero 
38 lire in pjù rispetto al prez
zo attuale del metano natura
le, ed è pari ad oltre il dop
pio dell'attuale costo del gas 
da città. 

La città viene rifornita nel
la sua massima parte con 
gas «di città», conosciuto an
che col nome di gas manifat-
turato. mentre per 50 mila 
utenze (circa il 10 per cento 
del totale) usufruisce dì gas 
metano naturale, ovvero di 
gas che ha al consumo lo 
stesso grado di potenza e di 
purezza registrato al momen
to dell'estrazione. Il pesante 
rincaro, che dovrebbe colpire 
questo ultime tipo di gas, vie
ne motivato dalla ditta di
stributrice. in maniera del 
tutto speciosa, con il fatto 
che il gas metano ha un po
tere calorico (novernilaseicen-

to calorie per metro cubo) 
superiore al doppio di quello 
del gas di città manifatturato 
che ha soltanto quattromila
duecento calorie per me. In 
base a questo semplice calco
lo, senza un reale aumento 
del costo di estrazione o di 
distribuzione, gli utenti do
vrebbero sborsare migliaia di 
lire in più. 

La richiesta della Romana 
Gas. dovrà ora essere esami
nata dal comitato provinciale 
prezzi e dai suoi organi tec
nico consultivi che dovranno 
esprimere un parere. Il Co
mune che è presente nella 
commissione consultiva del 
comitato di fronte ad una pre
tesa di questa gravità, priva 
di ogni seria motivazione, ha 
il compito di difendere gli 
utenti di un servizio pubblico 
che verrebbero ad essere tar
tassati da questo nuovo au
mento su un genere neces
sario. 

L'attuale tariffa del metano 
naturale, che era stata deter
minata una prima volta nel 
1969 e aumentata nell'aprile 
di quest'anno, è infatti suffi
cientemente remunerativa 

Quello della Romana Gas. 
anche in previsione della or
mai prossima scadenza della 

convenzione stipulata con il 
Comune che affida all'azien
da la distribuzione del pro
dotto nella città, appare co
me il tentativo di aumentare 
da una parte i suoi profitti 
e dall'altra di precostituire le 
basi di quella che dovrebbe 
essere la prossima convenzio
ne. In questo modo infatti 
l'azienda cerca di dare un 
preciso orientamento allo svi
luppo della trasformazione 
della rete distributiva da gas 
manipolato a metano «natu
rale», orientamento che in
vece riguarda direttamente il 
Comune e legato ai termini 
stessi della convenzione. 

In questo senso è impor
tante la convocazione della 
competente commissione con
siliare al tecnologico per esa
minare ner l'immediato i con
tenuti di questa inaccettabile 
proposta e in prospettiva la 
stessa convenzione con la Ro
mana Gas. E' necessario ora 
che il Comune prenda una 
chiara posizione contro le ri
chieste della Romana Gas per 
fugare le Dreoccupazioni dei 
cittadini di fronte alla possi
bilità (ner ora soltanto venti
lata) di un immotivato au
mento di un eenere necessa
rio ed indispensabile 

D PSDI vuole 
affidare il 

metrò all'Atac 
Con un'uscita a dir poco estemporanea, il 

presidente dell'ATAC, il socialdemocratico 
Gilberto Zavaroni, ha rivendicato ieri per la 
aziende tranviaria urbana la gestione della 
metropolitana di Roma. La richiesta dell'espo
nente del PSDI, che sull'argomento, prima di 
pronunciarsi pubblicamente, non ha neppure 
ritenuto opportuno sentire il parere degli al
tri amministratori dell'azienda, va nella di
rezione completamente opposta a quella sta
bilita concordemente dalle forze democrati
che. . . : ' ' . . 

Questa scelta, naturalmente, indica anche 
la funzione che la metropolitana è chiamata 
ad assolvere, e che non può certo limitarsi 
ad essere quella di un tram urbano, sia pure 
in sotterranea: il metrò deve essere al con
trario in grado di incidere nel territorio re
gionale e di collegarsi ai trasporti delle altre 
zone del Lazio. Ecco perchè a gestirlo non 
può essere che il consorzio regionale dei tra
sporti: ma forse è proprio il consorzio l'obiet
tivo che vuol colpire l'inedita rivendicazione 
del socialdemocratico presidente dell'ATAC? 

Scuola invasa 
dall'acqua 

a San Basilio 
E' rimasta completamente allagata la scuo

la elementare « Gandhi », in via Corinaldo. a 
San Basilio La pioggia di questi giorni ha 
serfiamente danneggiato l'edificio, un pre
fabbricato a due piani, che fra l'altro, 
aveva bisogno già da tempo di lavori 

Contro, lo stato di abbandono in cui è la
sciata la scuoia si è sviluppata una forte pro
testa delle famiglie degli oltre 500 alunni 
della « Gandhi ». Ieri i bambini hanno diser
tato le lezioni, mentre una folta delegazione 
di genitori si è recata alla IX Ripartizione 

• comunale dove sì è incontrata con l'assesso
re Martini. Nel corso della riunione le madri 
hanno ribadito la necessità di assicurare so
luzioni di emergenza che garantiscano agli 
alunni il diritto a studiare, anche mentre 
nell'edificio verranno compiuti i lavori di 
ristrutturazione necessari, che dovrebbero es
sere finanziati con i fondi speciali della V 
Circoscrizione. Su questi punti è stata con
vocata una assemblea che si terrà stamane. 
alle 11,30, davanti alla «Gandhi», con l'as
sessore Martini e rappresentanti della Cir
coscrizione. 

Protesta dei dipendenti della società Usa per il gravissimo episodio di provocazione 

I lavoratori Honeywell condannano l'attentato 
Rientrati 

i marittimi 
della nave 
dirottata 

I nove marinai del mer
cantile « Nico I », sequestra
to da pirati turchi nei giorni 
scorsi al largo di Tripoli, so
no rientrati ieri pomeriggio 
a Fiumicino. L'avventura, co
me si ricorderà, era iniziata 
il 31 ottobre scorso, quando 
un gruppo di undici pirati 
turchi, salito a bordo del 
mercantile, ne aveva assunto 
con la forza il controllo. Do
po essere stati rinchiusi per 
tre giorni nella stiva, gli uo
mini dell'equipaggio italiano 
furono abbandonati al largo 
dell'isola Eubea, nel mare 
Egeo 

La « Nico I » fu acquistata 
tre anni fa da un armatore 
di Fiumicino in un'asta a 
Marsiglia. La nave, che viag
giava sotto bandiera turca, 
era stata sequestrata dalie 
autorità francesi in seguito 
al rinvenimento nelle stive 
di un ingente carico di stu
pefacenti. . 

Sequestrati 
reperti 

archeologici 
a Cerveteri 

Numerosi e preziosi reperti 
archeologici etruschi seno stati 
recuperati dalla Guardia di Fi
nanza nel corso di due opera
zioni avvenute a Cerveten e 
FormcHo. 

Nella prima zona gli agenti 
de! nucleo di polizia tributaria 
hanno rinvenuto nei pressi di 
una tomba etnisca, ben nasco
sti da alcuni trafficanti, un cip
po funerario, ceppe, ciotole e 
crateri di notevole valore arti
stico. 

A Formello — dove alcuni 
e tombaroli » sono riusciti a fug
gire all'arrivo dei finanzieri — 
sono stati recuperati numerosi 
« pezzi > archeologici, una ven
tina di ex-voto del IV secolo 
a.C. che i trafficanti stavano 
prelevando da un cunicolo clic 
essi stessi avevano scoperto. 

Per sfuggire 
all'arresto 

si rifugiano 
a Regina Coel» 

Per x seminare » i poliziot
ti che li seguivano due pre
giudicati hanno cercato rifu
gio dentro il carcere giudi
ziario di Regina Coeli. L'in-
seguimsnto. che si è poi con
cluso con l'arresto dei due, 
era iniziato verso 12 12.45 
quando una auto civile d^l'a 
squadra mobile ha incrocia
to una « Alfetta » con a bor
do Pietro Santarelli, di 39 an
ni. e Luciano Mcrresi, dì 41. 
ben noti alla polizia ed ha 
cominciato a pedinarli. I due 
accortisi da* pedinamento 
hanno imboccato via della 
Lungara e arrivati in via San 
Francesco di Sales sono scesi 
dall'auto e sono entrati nella 
porta del parlatorio del car
cere 

Prima di essere fermati 1 
due hanno fatto cadere a ter
ra un tubetto di medicinali 
pieno di cocaina e un sac
chetto con dentro trenta anel-

I li e pietre preziose. 

Come già in occasione dei 
provocatori at tentati di alcu
ni giorni fa contro le sedi del
la Fiat, anche per l'attentato 
alla «Honeywell» di via 
Morgagni i lavoratori hanno 
espresso la loro ferma con
danna. I dipendenti della so
cietà americana — i cui uffi
ci sono stati incendiati mar-
tedi da un commando di sco
nosciuti — hanno tenuto ieri 
un'assemblea di protesta. « Di
chiarandosi contrari a qual
siasi ingerenza straniera, po
litica ed economica, in Italia 
— afferma un ordine del gior
no approvato dall'assemblea 
— i lavoratori della Honeywell 
H.I.S.L e della Honeywell 
S.p.a, condannano duramen
te queste azioni che sono al 
dì fuori di ogni logica demo
cratica e vanno contro gli in
teressi dei lavoratori». 

E* stato sottolineato come 
l'attentato, definito « atto pro
vocatorio», «si inserisce in 
un torbido clima di tensione 
che ha lo scopo di deteriora
re la situazione politica attua
le e favorisce obiettivamente, 
da qualsiasi parte provengano 
gli esecutori, le forze e gli 
schieramenti reazionari ». 

Frattanto proseguono le in
dagini . dell'ufficio politico 
della questura sul gravissimo 
episodio. Alcuni degli attenta
tori — secondo Indiscrezioni 
trapelate nella giornata di | 

ieri — sarebl>ero stati indivi
duati dalla polizia che stareb
be seguendo una pista preci
sa. Probabilmente sono state 
di una certa utilità le testi
monianze di chi ha visto in 
faccia gli sconosciuti che han
no gettato ordigni incendiari 
dentro gli uffici della società 
Usa, al secondo piano di un 
moderno palazzo all'angolo 
tra viale Regina Margherita 
e via Giovan Battista Mor
gagni, completamente distrut
ti (altri uffici ai piani supe
riori sono rimasti danneg
giati). 

Il commando era composto 
da una quindicina di giova
ni, tra i quali una ragazza. 
Alcuni degli sconosciuti sono 
stati visti distintamente da 
numerosi testimoni, per lo 
più impiegati che lavorano nel 
palazzo preso di mira. Forse 
è stata proprio questa circo
stanza a permettere agli in
quirenti di individuare qual
cuno degli attentatori: « pro
babilmente — dicono all'uffi
cio politico — sono gli stessi 
che hanno compiuto gli atten
tati dei giorni scorsi, perlo
meno una parte di essi ». 

Quanto prima il dirigente 
dell'ufficio politico, dottor Im-
prota, presenterà alla magi
stratura un rapporto dopo tre 
perquisizioni effettuate ieri 
sera. Per quanto riguarda la 
provenienza degli incendiari 
le Indagini sarebbero orienta

te — a quanto pare — verso 
taluni gruppi di provocatori 
emarginati dalle stesse forma
zioni della sinistra extra-par-
lamenta.e. 

I lavoratori della «Honey
well » hanno sottolineato dal 
canto loro come la polizia — 
nonostante avesse sorvegliato 
la sede dell'azienda america
na fino a pochi giorni fa — 
ha sospeso il servizio **i vigi
lanza proprio nel momento in 
cui era più prevedibile il ri
schio di un attentato. Questo 
fatto ha facilitato gli atten
tatori. Eppure gli uffici della 
« Honeywell » ( la società 
ha smentito di essere collega
ta con riTT) aveva ricevuto 
parecchie telefonate anonime. 
La stessa cosa si è verificata 
anche nel caso del «Daily 
American», il giornale in lin
gua inglese, la cui redazione 
è stata presa di mira con un 
ordigno al tritolo che ha dan
neggiato gli uffici di spedi
zione e di contabilità nella 
galleria di via del Tritone. 

Nella giornata di ieri i vi
gili del fuoco e la commissio
ne «stabili pericolanti» del 
Comune hanno effettuato so
pralluoghi nel palazzo di via 
Morgagni: i tecnici debbono 
stabilire se 1 danni subiti dal
le strutture dell'edificio du
rante il violento incendio 
causato dagli ordigni dura
to quasi tre ore abbiamo reso 
pericolante ti palazzo. 

Domani alle 9 i lavorato
ri si concentreranno al Co
losseo e in corteo raggiun
geranno piazza SS. Aposto
li dove parleranno Luciano 
Rufino per la federazione 
nazionale ed Enrico Vero
nesi per Quella provincia
le. Lo sciopero che avrà la 
durata di quattro ore, dal
le 8 alle 12, iìiteressa a li
vello nazionale i settori 
dell'industria e del com
mercio. Hanno aderito nu
merose categorie tra cui 
gli elettrici, i telefonici, i 
gasisti, e la gente dell'aria. 
Dalle 8 alle 12 si fermerà, 
quindi, anche l'aeroporto 
di Fiumicino. L'adesione è 
stata inviata anche dalla 
Federesercenti, l'organizza
zione democratica dei det
taglianti. 

A LATINA lo sciopero 
avrà la durata di 8 ore, 
cioè l'intera giornata lavo
rativa e interesserà tutte 
le categorie; un comizio si 
terrà in piazza del Popolo. 
Ha aderito la Federeser-
centi. 

VITERBO si ferma dalle 
12 in poi nelle industrie 
e nei settori commerciali. 
Anche a RIETI sciopero di 
quattro ore, con tre mani
festazioni in città e in pro
vincia. Quattro ore di scio
pero anche a Frosinone. 

Le bandiere e gli striscioni 
dei lavoratori torneranno do
mani a sventolare per le vie 
della città, mentre è ancora 
vicino il ricordo delle undici 
manifestazioni che hanno 
punteggiato la giornata di 
lotta del 30, o delle migliaia 
di lavoratori assiepati allo 
esterno del cinema Brancac
cio, nel corso del precedente 
sciopero generale. 

E' un fatto che « gli sciope
ri che si sono fatti sulle scel
te nazionali — dice il compa
gno Leo Camillo segretario 
della Camera del lavoro — 
hanno mostrato una sensibile 
ripresa della combattività dei 
lavoratori, dopo un certo tra
vaglio e una qualche incertez
za registratisi nell'estate scor
sa ». Tale crescita non è cer
to casuale ma risponde allo 
emergere di due elementi. 
a Da una parte — prosegue 
Camillo — la chiarezza della 
piattaforma presentata • dai 
sindacati, dall'altra la neces
sità di rispondere adeguata
mente all'attacco pesante che 
è stato portato all'occupazio
ne ». Ad esempio, la faticosa 
situazione nell'edilizia, dove 
c'è stato un calo nell'occupa
zione di circa quattromila uni
tà ; la Cassa integrazione in 
alcune aziende metalmeccani
che (Autovox, Voxson) le dif
ficoltà nel settore tessile, lo 
abbassamento complessivo del 
tenore di vita delle masse. 

«A questa situazione — ri
prende il segretario della Ca
mera del lavoro — alcune ca
tegorie, come quella degli edi
li, hanno risposto con sciope
ri di zona, centrati sulla ne
cessità degli investimenti e 
di un diverso sviluppo, coin
volgendo nel loro discorso lar
ghe masse di popolazione; in 
questa direzione va anche la 
vertenza di Maccarese . Il cre
scendo di partecipazione agli 
ultimi scioperi, dove partico
larmente alta è stata l'adesio
ne del pubblico impiego, ha 
sottolineato l'esistenza di un 
clima di fiducia nei confronti 
del sindacato, nella sua capa
cità di dare obiettivi precisi 
e concreti-a. 

Obiettivi precisi e concreti 
infatti sono stati chiaramente 
indicati nel corso dell'ultimo 
direttivo unitario CGIL. CISL, 
UIL, che ha lanciato la piatta
forma provinciale legata a 
problemi che riguardano di
rettamente la difesa del te
nore di vita delle masse po
polari. « Si è trattato di una 
scelta di obiettivi urgenti, im
mediati, insieme alla indica
zione molto precisa della con
tinuità della lotta; una svolta 
qualitativamente nuova che 
ha permesso al movimento di 
procedere con maggiore cer
tezza ». 

Il primo di questi temi è 
il lilancio dell'edilizia (che 
non vuol dire ovviamente 
soltanto case per lavoratori, 
ma anche scuole, ospedali) 
le cui implicazioni politiche 
sono rimbalzate prepotente
mente alla ribalta con la 
« operazione Immobiliare », 
acquistata da un gruppo di 
costruttori romani, con la 
partecipazione de! Banco di 
Roma dell'IRL «Questa ope
razione — dice. Camillo — 
che mira a inserirsi nei pia
ni 865 e 167 per rastrellare 
profitti facendosi scudo del
l'edilizia economica e popo
lare per la quale non offre 
alcuna garanzia, noi la com
batteremo in modo deciso. 
In pratica l'Immobiliare, con 
l'avallo del potere pubblico, 
potrebbe stravolgere il piano 
regolatore di Roma e inserir
si da protagonista nella ca
sta operazione dell'Asse at
trezzato. un'opera faraonica 
con - enormi investimenti di 
migliaia di miliardi la cui 
finalità non è certo quella 
di contribuire alto sviluppo 
produttivo della città ». 

li rilancio dell'edilizia si 
ottiene, invece, attraverso lo 
sblocco delle licenze e dei 
progetti, con l'immissione nel 
mercato di quei miliardi che 
sono disponibili. Per l'occupa
zione e per ridare fiato alla 
piccola e media impresa è 
necessario il decollo della Fi
nanza regionale e l'utilizza
zione di tutti i residui pas
sivi della Regione. 

Sul fronte dei prezzi, delle 
tariffe ENEL, dei trasporti, 
la scelta del sindacato è al
trettanto precisa: dopo il 
successo ottenuto con il bloc
co degli aumenti extraurba
ni, usiamo impegnati a non 

far passare alcun aumento 
relativo al prezzo degli ab
bonamenti urbani, a garan
tire la reale applicazione del
la legge regionale sull'assi
stenza scolastica, iti modo 
che ai meno abbienti sia ga
rantita la gratuità dei libri 
di testo delle elementari. 

« Gli aumenti intollerabili 
delle tariffe ENEL — prose
gue il compagno Camillo — 
vanno sospesi, e • lavoratori 
si mobiliteranno perché il 
confronto governo sindacati 
per la revisione delle tarif
fe ENEL venga anticipato e 
si svolga entro la fine del
l'anno. Dopo lo sciopero di 
domani, le restanti quattro 
ore di astensione verranno 
usate per una grande mani
festazione sotto la sede del-
l'ENEL e per picchettaggi di 
7iiassa davanti alla sede del 
ministero dell'industria. Una 
precisa controparte sarà la 
ACEA la quale deve impe
gnarsi a strappare dall'ENEL 
migliori condizioni per le ta
riffe. Attualmente l'ACEA pa
ga l'energia molto di più di 
quanto non facciano i gran
di gruppi industriati». An
che per il «ricatto» del ga
solio i lavoratori hanno pron
ta la risposta ; tutti gli ad
detti a questo settore sono 
impegnati a vigilare abusi e 
imboscamenti che verranno 
puntualmente denunciati al
la magistratura; per il prez
zo si richiede un doppio re
gime, che colpisca i consumi 
superflui e privilegi quelli 
necessari. 

« Sono tutti obiettivi — 
conclude il compagno Canul-
lo — altamente unificanti 
che trovano nei consigli di 
zona di recente costituzione 
un terreno importante, an
che se il cammino dell'unità 
è difficile, e si riscontrano 
tuttora alcune difficoltà di 
orientamento per quanto ri
guarda le lotte in corso». 

m. pa. 

Oggi conferenza 
stampa del PCI 

sulle tariffe 
elettriche 

Oggi, alle ore 11, presso la 
sede del gruppo parlamentare 
comunista, via Uffici del Vi
cario 21, si terrà, indetta dal 
comitato regionale del PCI 
e dal gruppo regionale dei 
parlamentari comunisti, una 
conferenza stampa sul tema: 
«Iniziative e proposte del 
PCI sul problema delle tarif
fe elettriche». 

Le proposte comuniste sa
ranno illustrate da Paolo Ciò-
fi, segretario regionale del 
PCI, da Giuseppe D'Alema, 
vice presidente del gruppo co
munista alla Camera dei de
putati; Siro Trezzini, della 
segreteria della Federazione 
romana; Aldo D'Alessio, se
gretario del gruppo regionale 
dei parlamentari comunisti; 
Mario Pochetti, segretario del 
gruppo comunista alla Ca
mera. 

Grave iniziativa 
contro il 

sindaco di 
Civitacastellana 

Al sindaco di Civitacastaì-
lana, compagno Ferruccio An-
gelelli, è pervenute «comuni
cazione giudiziaria con l'invi
to a nominare un difensore» 
da parte della pretura. Il 
compagno Angeletti avrebbe 
violato — cosi è detto nella 
comunicazione — l'articolo 
228 del codice penale che ri
guarda l'omissione o la ri
tardata trasmissione di att i 
di ufficio. Nel laconico avvi
so non viene fatto minima
mente accenno a quale 
fatto specifico abbia provo
cato l'iniziativa del magistra
to di Civitacastellana. 

La Federazione comunista 
di Viterbo, da parte sua, ha 
immediatamente preso posi
zione con un documento in ' 
cui «mentre esprime tu t ta la 
sua solidarietà al compagno 
Angelelli la cui lunga opera, 
come sindaco si è fatta ap
prezzare non solo per ia estre
ma correttezza nella gestione 
della cosa pubblica, ma an
che per le scelte compiute 
nell'interesse della popolazio
ne con unanimi riconoscimen
ti, manifesta la sua sorpresa 
per un cosi laconico avviso 
di reato • 

piccola 
cronaca 

Laurea 
G;ovanni Tisci si è laureato in 

architettura con 110 discutendo 
la tesi « Progetto di residenza • 
servizi nel settore compreso tra 
via Labicana e via San Giovanni 
in Laterano ». Relatore è stato 
il professor Badaloni. Al neo lau
reato gli auguri e le felicitazioni 
dell '* Unita ». 

Culla 
Ai compagni Milena Borghi e 

Piero Margaroli, del CD della se
zione Tuscolano, è nata una bella) 
bambina alla quale * stato darò 
il nome di Claudia. Al genitori • 
alla neonata gli auguri della fa
zione. della segreteria Mito S ta * 
Sud e dell'c Uni i * ». 
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